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SOPRA LE RIGHE 
La Priorità delle Cose 

Un giorno un anziano professore di filoso-
fia fu contattato per tenere una lezione sul-
la gestione efficace del tempo. Quando en-
trò nell'aula si fece immediatamente silen-
zio e dopo un cenno di saluto ai presenti 
l'anziano docente si avvicinò lentamente 
alla cattedra e guardò ad uno ad uno i par-
tecipanti pronti a non perdere una parola 
di quello che si sarebbe detto. Disse poi lo-
ro: faremo un esperimento. 
Prese da sotto il tavolo un grosso vaso di 
vetro con un'ampia imboccatura, forse di 
25 litri di capacità, e una quindicina di sas-
si delle dimensioni di una palla da tennis. 
Ad uno ad uno infilò i sassi dentro il vaso 
e quando questi raggiunsero l'imboccatura 
chiese: è pieno il vaso? 
Tutti risposero di si. 
Aspettò qualche secondo e disse: davve-
ro?! 
Allora il Professore tirò fuori una scatola 
piena di piselli, li versò dentro il vaso e lo 
scosse delicatamente. Ovviamente i piselli 
si infilarono nei vuoti lasciati tra i vari sas-
si. 
Chiese nuovamente: e adesso il vaso è pie-
no? Ci fu qualche commento e borbottio e 
qualcuno intuendo qualcosa disse che pro-
babilmente non lo era. 
Bene! disse l'anziano docente. 
Si chinò ancora e prese un secchio conte-
nente sabbia molto fine e ne riempì il vaso 
nuovamente fino all'imboccatura di modo 
che non vi era alcun spazio ormai visibile 
tra i sassi e la sabbia.  
Il professore tornò a chiedere ai suoi stu-
denti se il vaso fosse pieno e questa volta 
in coro essi risposero di sì, senza dubbio 
alcuno. 
Allora il Professore tirò fuori, da sotto la 
scrivania, due lattine di birra e le versò 
completamente dentro il vaso, inzuppando 
la sabbia. Gli studenti risero. Non appena 
svanirono le risate il professore chiese: 
Quale grande verità ci mostra questo espe-
rimento? 
Uno dei più audaci disse: se guardiamo 
bene la nostra agenda possiamo sempre 
trovare spazi di tempo da riempire con 
impegni che altrimenti dovremmo riman-

dare! 
No! fu la secca risposta del professore che 
disse: Se non mettete nel vaso prima i sassi 
grossi dopo non potrete più metterli. 
Voglio che voi capiate che questo vasetto 
rappresenta la vostra vita. I sassi sono le 
cose importanti - la vostra famiglia, i vostri 
amici, la vostra salute, i vostri figli - le cose 
per le quali se tutto il resto fosse perso, la 
vostra vita sarebbe ancora piena. I piselli 
sono le altre cose per voi importanti: come 
il vostro lavoro, la vostra casa, la vostra 
auto. La sabbia è tutto il resto......le piccole 
cose. 
Se mettete dentro il vasetto per prima la 
sabbia non ci sarebbe spazio per i piselli e 
per i sassi. Lo stesso vale per la vostra vita. 
Se dedicate tutto il vostro tempo e le vostre 
energie alle piccole cose, non avrete spazio 
per le cose che per voi sono importanti. 
Dedicatevi alle cose che vi rendono felici: 
giocate con i vostri figli, portate il vostro 
partner al cinema, uscite con gli amici. Ci 
sarà sempre tempo per lavorare, pulire la 
casa, lavare l'auto. Prendetevi cura dei sas-
si per prima - le cose che veramente conta-
no. Fissate le vostre priorità ...il resto è solo 
sabbia. 
Una studentessa allora alza la mano e 
chiese al Professore cosa rappresentasse la 
birra. Il Professore sorrise. Sono contento 
che me l'abbia chiesto. Era giusto per di-
mostrarvi che non importa quanto piena 
possa essere la vostra vita, perché c'è sem-
pre spazio per un paio di birre.  
 

FUORI PORTA 
Riceviamo (12/12/05) e pubblichiamo: 

Grazie e auguri 
A tutti i responsabili dell'edizione IN PA-
ESE: desidero estendere a tutti Voi i più 
cari auguri di Buon Natale e di un felice e 
prospero anno nuovo. Desidero anche rin-
graziarvi per mandarmi regolarmente l'e-
dizione IN PAESE che leggo molto volen-
tieri. Questo mi tiene informata sulle ulti-
me di Brendola e più vicina al mio paese 
natale. Saluti Carissimi a tutti e buona con-
tinuazione. 

(Balbo Maria Teresa Bisognin, Presidentessa 
Circolo Vicentini di Vancouver, Canada) 

 
Abbiamo approfittato dei graditi auguri 
d’oltreoceano per chiedere qualche contributo o 
qualche storia della comunità vicentina di 
Vancouver. Riceviamo (27/12/05) e pubbli-
chiamo la cortese risposta: 
 
Una piccola sintesi sulla nostra comunità 
Vicentina di Vancouver, British Columbia: 
qui risiedono circa 600 famiglie Vicentine, 

di cui circa 300 sono affiliate al nostro cir-
colo. Questo include anche l'Isola di  
Victoria (la nostra capitale), dove risiedo-
no parecchi Vicentini. Io sono stata rieletta, 
per la quarta volta (8 anni), presidentessa 
del Circolo Vicentini della British Colum-
bia, domenica scorsa durante la nostra  
riunione generale. 
Questo richiede, da parte mia, lavoro e 
commitment, ma lo faccio con molto piace-
re e responsabilità. Come Vicentina, ci 
tengo molto a tenere la nostra famiglia Vi-
centina unita, insieme alla nostra cultura, 
lingua, cibo e tradizioni. 
Personalmente, oltre che ai Vicentini, da 
più di venticinque anni mi dedico con 
molto affetto alla nostra comunità italiana 
di questa provincia con le seguenti cariche: 
Direttore del Centro Italiano di Vancouver 
(punto focale per gli italiani della nostra 
provincia in Canada e degli Italiani che  
ci visitano da lontano), Direttore di Villa 
Carital (ospedale per i nostri italiani, e al-
tri, anziani malati), Vice-Presidente di Ca-
sa Serena (casa di riposo, sempre parte del 
complesso del Nostro Centro Italiano), 
membro e segretario politico del COMI-
TES (Comitato degli Italiani all'Estero), Vi-
ce-Presidente dell’Istituto Ferdinando San-
ti, Canada. 
Come lavoro, sono insegnante di supporto 
nel dipartimento (educazione speciale) da 
più di 25 anni. 
Per quanto riguarda una vostra visita nella 
nostra città, non saprei esprimere la mia 
gioia se venite a farci una visita, anzi spe-
riamo che questo succeda presto, e pense-
remo noi a darvi un grande benvenuto alla 
Vicentina style. 
Per ora, saluti carissimi, Buon Anno a tutti 
i collaboratori de IN PAESE e naturalmen-
te a tutti i Brendolani vicini e lontani. 

(Balbo Maria T. Bisognin) 
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GENTE DI BRENDOLA 
Riceviamo (03/01/06) e pubblichiamo: 

Semplicemente 
Grazie!! 

 Siamo un gruppo di volontarie che, come 
tante altre persone, un'ora alla settimana o 
ogni due, vanno a fare ginnastica ad Elia 
Camerra. 
Elia è un bambino cerebroleso che molti 
brendolani conoscono per la sua storia. 
All'inizio di questo nuovo anno vorremmo 
fare il nostro augurio di un felice 2006 
ad una famiglia particolare e soprattutto 
ad una mamma speciale: Romina. 
In questi anni sono state tante le visite, le 
ore di ginnastica, le ore di programma in-
tellettivo... ma tanti sono stati anche i mo-
menti di sconforto e le lotte contro la buro-
crazia per permettere ad Elia di avere gli 
stessi diritti degli altri bambini. 
Ora tutto questo ha portato a grandi risul-
tati!!! 
Elia è stato ammesso alla V elementare 
frequentando 2 ore quotidianamente e 
completando poi a casa il programma di-
dattico. 
Svolge come gli altri compagni le verifiche 
rispondendo molto spesso in modo corret-
to e ottenendo ottimi voti in molte materie. 
Elia è considerato dai compagni e dagli in-
segnanti un arricchimento per la classe!! 
Tutte queste grandi conquiste hanno per-
messo ad Elia di dimostrare a tutti che ca-
pisce, che è in grado di esprimersi e che gli 
sforzi di Romina, della sua famiglia e di 
tutti i volontari non sono stati vani.  
Pensiamo che la storia di Elia e la forza di 
non arrendersi di Romina siano da pren-
dere come esempio. Per questo vogliamo 
dirgli il nostro GRAZIE e augurare loro un 
buon anno ricco di nuovi traguardi!! 

 (Un Gruppo di Volontarie) 
 

GENTE DI PAESE 
Riceviamo (20/12/05) e pubblichiamo: 

Un dono speciale per Natale 
Dal primo dicembre, abbiamo chiesto ai 
brendolani di partecipare ad una iniziativa 
benefica a favore di due nostre piccole 
concittadine, alle quali volevamo offrire 
un dono speciale da parte di tutta la co-
munità. 
Le nostre piccole amiche sono Alessia Su-
diro (5anni) e Paola Zaltron (12anni), alle 
quali abbiamo consegnato alcune scatole 
di giochi per testimoniare così, in maniera 
semplice, il nostro affetto e il nostro augu-
rio più sincero per un futuro sereno. Sono 
stati raccolti più di 800 euro, destinati 
all’acquisto di giochi per le nostre piccole 
amiche, per i bambini ricoverati presso il 
reparto di oncoematologia dell’Ospedale 
pediatrico di Padova ed infine per 
l’associazione “Città della speranza” che 
raccoglie fondi destinati alla ricerca sulle 
leucemie. 
Una iniziativa che vorremmo ripetere nei 
prossimi anni e per la quale dobbiamo do-
verosamente ringraziare tutti voi amici 
brendolani e soprattutto il Garage Grafico 

srl di Brendola per la generosa collabora-
zione. 
Un grande augurio da parte nostra a tutte 
le famiglie del nostro paese e a tutti i bam-
bini che soffrono e che sono sempre nei 
nostri cuori, affinchè il nuovo anno porti 
gioia e serenità a tutti. 
Ricordiamo che la raccolta di fondi conti-
nua tuttora presso la C.F.Cartoleria. 

(C.F.Cartoleria e Salone Roberta) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
I cinque semi 

che sconvolsero il mondo 
È possibile immaginare il Veneto senza 
polenta? È possibile immaginare la pasta e 
tanti altri piatti della cucina italiana senza 
pomodoro? È possibile immaginare tede-
schi, polacchi, olandesi o russi senza pata-
te? Eppure di queste derrate non c’era 
traccia in Europa prima di Colombo. Pata-
te, pomodori, mais sono solo tre delle tante 
novità arrivate dal Nuovo Mondo (le A-
meriche). Colombo e i conquistadores so-
gnavano montagne di oro e di argento: in 
taluni casi lo trovarono, ma molto più pre-
ziosi dei metalli erano le innumerevoli no-
vità della flora e della fauna che vanno dal 
tacchino al chinino, dal cacao al tabacco, 
dai peperoni e dalla vaniglia ai tanti tipi di 
zucche e fagioli. L’importanza del grande 
navigatore genovese non sta tanto 
nell’essere stato il primo europeo a rag-
giungere le Americhe, la vera novità è che 
solo con i suoi viaggi sono incominciati i 
contatti fra due entità umane separate per 
millenni. Quell’incontro ha cambiato il 
corso della storia e i cambiamenti non so-
no stati in un’unica direzione. Gli spagnoli 
introdussero nel nuovo mondo i suini e i 
polli, le pecore, le capre e i bovini. Ma nes-
sun animale ha accelerato più del cavallo 
la trasformazione delle Americhe. Ma uno 
dei capitoli più affascinanti della nuova 
storiografia è proprio quella sulle epide-
mie, la vera arma segreta della conquista 
dell’ America: i demografi hanno calcolato 
che nel solo Messico vivevano nel 1518 cir-
ca trenta milioni di persone, nel 1558 ne 
erano rimasti solo tre milioni. Barbarie e 
sfruttamento a parte solo le epidemie rie-
scono a spiegare la distruzione di ventiset-
te milioni di esseri umani in meno di cin-
quant’ anni. (I PARTE) 

(Vittoria Rossi) 

AZIENDE IN PAESE 
Riceviamo (29/12/05) e pubblichiamo: 

Comunicato Stampa 
L’azienda Aristoncavi S.p.A, Divisione 
Trafilerie Vicentine, vuole precisare la 
propria posizione in merito al fatto di cui 
si è resa involontaria protagonista lo scor-
so 26 novembre. 
Si tratta del fortuito versamento di emul-
sione oleosa nel fiumicello Brendola, attri-
buito ad Aristoncavi S.p.A., il quale è stato 
provocato da un incidente verificatosi nel-
la stessa azienda. In particolare un im-
provviso guasto all’impianto di trafilatura 
ha causato la fuoriuscita di fluidi, peraltro 
non classificati come pericolosi, 
dall’apposita sede. 
Lo spandimento, è doveroso precisarlo, è 
stato raccolto per gran parte all’interno del 
bacino di contenimento di cui è dotato 
l’impianto. Solo una parte minima delle 
sostanze, malgrado la capacità operativa 
dei sistemi di sicurezza di cui è dotata 
l’azienda, è ricaduta sul piazzale esterno 
ed è filtrata così nei canali di scolo comu-
nali. 
L’anomalia all’impianto, che ha generato 
lo spandimento, è stata subito rilevata da 
parte del personale di turno che tempesti-
vamente ha provveduto a recuperare e 
stoccare gli spanti. Inoltre, immediatamen-
te, Aristoncavi, mortificata per l’accaduto, 
si è attivata energicamente per porre in es-
sere interventi di bonifica e ripristino am-
bientale. 
Indipendentemente dalle azioni opportu-
namente eseguite da Aristoncavi, ciò che si 
vuole sottolineare con il presente interven-
to è l’assoluta accidentalità del fatto verifi-
catosi, causato, come dimostrato, da un e-
pisodio fortuito. Non esisteva pertanto al-
cuna volontarietà nell’atto di spandimen-
to. 
D’altronde Aristoncavi in tutti questi anni 
ha fatto del rispetto per l’ambiente e per il 
territorio, con cui giornalmente si confron-
ta, un punto di forza della sua attività.  
Dispiaciuta per l’accaduto e convinta che i 
cittadini di Brendola abbiano compreso 
l’assoluta buona fede dell’azienda, Ari-
stoncavi spera con questa lettera di aver 
chiarito le circostanze in cui si è verificato 
l’increscioso episodio del 26 novembre 
scorso. 

(La Direzione di Aristoncavi s.p.a.) 



DAI DONATORI DI SANGUE 
Riceviamo (20/12/05) e pubblichiamo: 

FIDAS di Brendola: 
Che Spettacolo !! 

Anche se un po’ in ritardo, vorrei rivolgere 
a tutti i donatori, e non, gli auguri di buo-
ne feste e sereno 2006 da parte di tutto il 
direttivo della Fidas di Brendola. 
Normalmente a fine anno si 
fanno i bilanci del lavoro 
svolto e visti i risultati otte-
nuti sono orgoglioso di tira-
re le somme del nostro im-
pegno. 
Eccone un sintetico elenco: 
- a maggio siamo stati in 
Sardegna come ospiti du-
rante i festeggiamenti del 
loro trentennale; 
- a giugno abbiamo montato, con la poli-
sportiva e con il gruppo alpini, il nuovo 
parco giochi; 
- a luglio siamo stati parte attiva nella 
buona riuscita della festa della solidarietà 
delle associazioni di volontariato; 
- ad ottobre si è svolta la festa sociale per il 
nostro gruppo con molti medagliati (segno 
tangibile che i Brendolani credono in ciò 
che fanno e donano molto); 
- a novembre c’è stato l’incontro con le 
scuole medie per la giornata di sensibiliz-
zazione (che, a detta dei ragazzi, è stata 
molto toccante), durante la quale due per-
sone trapiantate hanno portato la loro te-
stimonianza (una di loro è un trapiantato 
di cuore da soli quattro mesi); 
- a fine novembre l’uscita dell’autoemoteca 
con ben 50 nuovi potenziali donatori (sia-
mo felici di dire che in fatto di solidarietà e 
sensibilità a Brendola siamo sempre i pri-
mi !!): 
- non da ultimo voglio dire che, pur non 
avendo ancora i resoconti definitivi 
dell’anno 2005, sono sicuro che, con il vo-
stro contributo, per la fine dell’anno, rag-
giungeremo gli 800 flaconi di sangue do-
nato. 
Non dobbiamo però adagiarci sugli allori 
perché mancano 50.000 sacche ogni anno, 
che non dimentichiamo, vengono acquista-
te anche dall’estero. 
Il 2006 si rivelerà ancora un anno di sor-
prese. Per ora ricordo che quest’anno fe-
steggeremo il 35° del nostro gruppo.  
Intanto è stato organizzato un viaggio in 
Sardegna per tutto i donatori e simpatiz-
zanti. Per chiarimenti ed informazioni è 
possibile contattare il numero 338/8718822 
chiedendo di Carlo De Cao, oppure rivol-
gendosi direttamente all’agenzia di viaggi 
Overside vicino alla farmacia Liviero. 
Rinnovando i nostri vivissimi auguri, un 
ricordo speciale va ai nuovi donatori, per-
ché sentano lo spirito del dono, come sem-
pre è stato vissuto dai nostri donatori 
veterani, quale azione di altruismo dove-
roso per chi soffre. Buona donazione a tut-
ti.  

(Il Presidente Carlo De Cao) 
 

DALLA POLISPORTIVA 
Riceviamo (24/12/05) e pubblichiamo: 

Festa di Natale: 
Babbo Natale preferisce il Basket!!! 
Grande affluenza, domenica 18 dicembre, 
al centro minibasket Pirana di Brendola. 
Tutti si sono cimentati in qualche tiro sotto 
canestro, grandi e piccoli, maschi e fem-
mine, genitori e figli. 

Tutte quelle palle arancio che rimbalzava-
no da ogni parte, hanno attirato l'attenzio-
ne di Babbo Natale che ha deciso di dare 
un'energica virata alla sua slitta e fermarsi 
a Brendola. 
Essendo piuttosto attempato, egli pensava 
di dover per forza far parte della squadra 
dei genitori, ma, dopo aver constatato la 
grande bravura ed abilità dei bambini.... ci 
ha ripensato, e per prendere tempo, ha i-
niziato a distribuire dolciumi a tutti. 
Babbo Natale si è rivelato un tipo molto 
curioso; ha voluto ficcare il naso in ogni 
angolo della palestra, finché, arrivato al 
piano superiore, ha dichiarato di apprez-
zare moltissimo la vista che da qui si go-
deva: giocatori che saltavano, correvano, 
dribblavano, marcavano o schiacciavano la 
palla nei canestri. 
Sicuramente, era solo un caso che, proprio 
in quella stanza, fosse stata imbandita una 
sostanziosa "merenda" per gli affamatis-
simi "Pirana" che qui salivano a rifocillarsi 
dopo le fatiche dei palleggi. 
È stato proprio un bel pomeriggio, un bel 
modo di scambiarsi gli auguri di Natale e 
mostrare ai grandi quanto sia bello il ba-
sket. Babbo Natale è rimasto contagiato ed 
ha promesso che tornerà a trovarci. 

(Il Direttivo Sezione Basket) 
 
Riceviamo e pubblichiamo: 

UNDER 14 FEMMINILE: 
si va in Danimarca al Torneo di Aarhus 

Babbo Natale quest’anno è stato generoso 
con le ragazze del Basket Brendola. Il 18 
gennaio partiranno per raggiungere la cit-
tà sede di un torneo: destinazione Aarhus 
Danimarca. Si tratta della prima esperien-
za all'estero per le 14 giovanissime bianco-
celesti, che raggiungeranno la cittadina 
nordica accompagnate dalle allenatrici, 
Gitte Moller e Daniela Pedrollo. Il merito 
dell'organizzazione della trasferta va a 
Gitte, d'origine danese, trasferitasi da poco 
più di un anno in Italia portando con se la 
passione per il Basket. "Quello che si svol-
ge ad Aarhus - ricorda la Moller- è un tor-
neo al quale parteciperanno bambine e ra-
gazze nate tra il 1992 e il 1998. L'arrivo è 
previsto per venerdì 20 mentre il torneo si 
svolgerà tra sabato 21 e domenica 22. Le 
ragazze giocheranno almeno tre partite ed 

eventualmente delle altre se si qualifiche-
ranno per le fasi finali. Lo scopo del torneo 
è quello di far sviluppare la passione per il 
gioco del basket e lo spirito di squadra. In-
fatti oltre ai classici punteggi di due punti 
per chi vince e uno per un eventuale pa-
reggio viene anche assegnato un punto per 
chi avvicenda più di otto giocatrici duran-
te la partita.” 
Oltre a partecipare al torneo, visiterete an-
che qualcosa della Danimarca?  
“Durante il viaggio cercherò di illustrare 
gli aspetti caratteristici della terra da cui 
provengo. Inoltre abbiamo già organizzato 
una visita ad un importante museo archeo-
logico e avremo l'onore di essere ospiti a 
cena del console italiano di Aarhus.” 
Chi sosterrà il costo del viaggio? 
“Abbiamo cercato di contenere le spese a 
carico delle ragazze grazie anche all'aiuto 
dei nostri sponsor M.C.S. e C.F. che ci 
hanno fornito il materiale tecnico sportivo. 
Alloggeremo nelle aule della scuola, ac-
canto al campo da basket, e dormiremo nei 
sacchi a pelo. Sarà comunque una magnifi-
ca occasione anche per esercitarsi con la 
lingua inglese visto che saremo a contatto 
solo con ragazze danesi. Dunque una e-
sperienza formativa molto utile e interes-
sante.” 
La storia del basket femminile a Brendola 
è recente. La formazione femminile si è co-
stituita nel gennaio 2005 per desiderio di 
undici ragazze di 10-12 anni. Nel settem-
bre 2005 la formazione ha raggiunto i 
quindici elementi, mentre altre 15 bambine 
dai 7 ai 10 anni hanno formato la prima 
squadra di minibasket. 
Le ragazze non hanno ancora le capacità 
tecniche per poter giocare nel campionato 
regionale, unico a cui possono accedere (il 
campionato provinciale non si tiene). Ciò 
che manca è l'esperienza di gioco, la preci-
sione al tiro, ma c'è tanta voglia di impara-
re. Attualmente le partite vengono dispu-
tate contro la formazione di pari età ma-
schile e sono in programma amichevoli 
con le squadre femminili del Montecchio. 
Nella speranza di poter proseguire per 
questa strada e orgogliosi di ciò che è stato 
fatto il Vice presidente Rigolon augura a 
tutto il team un imbocca al lupo per il 
nuovo anno. 

(Il Direttivo Sezione Basket) 
 

Imparerai a ballare: 
 salsa, balli di gruppo... e tanto altro! 

Ricominciano i corsi di 
ballo!!! 
Balli caraibici- Salsa, Me-
rengue, Bachata, ed, ecce-
zionale… Rueda de Casino 
Le iscrizioni sono riaperte 
presso la Polisportiva, il 
martedì ed il venerdì dalle 

16.30 alle 18.30. Per info tel. 0444 601172. 
Ti aspettiamo al Centro Pubblica Utilità a 
Vo’ di Brendola, con Elena y Giovanni. 
Vieni a divertirti insieme a noi. 

(Polisportiva Brendola) 



PROVOCAZIONI 
Ma che senso ha??? 

Oggi pensavo alle mille contraddizioni che 
caratterizzano il nostro mondo in questi 
tempi di freddo e di feste… e mi sono chie-
sto… 
Ma che senso ha tenere il frigo acceso a +4, 
in un ambiente riscaldato a +20, quando 
fuori fa –5??? 
Dobbiamo per forza essere così comodi? 
Ma che senso ha comprare per i nostri 
bambini giocattoli e Babbi Natale fabbrica-
ti in un posto (asiatico) da bambini che il 
Natale non sanno neanche che cosa sia? E 
perché riescono a costare così poco, che al-
la fine li compriamo tutti? Avete visto 
quanti Babbo Natale di stoffa appesi alle 
finestre, sui camini, sui balconi ??? Sì ??? E 
chissà quanti di voi hanno letto in piccoli-
no la scritta “Made in China”… 
Ma che senso ha scambiare auguri via SMS 
con persone che quest’anno non abbiamo 
magari neanche visto in faccia? Ma ci te-
niamo veramente a fare gli auguri in que-
sto modo? 
Ma che senso ha comprare un panettone a 
5 € il 23 dicembre, quando tre giorni dopo 
costa un terzo? Ma è davvero lo stesso 
prodotto? 
Ma che senso ha comprare un cellulare a 9 
€, se in un anno devo spendere almeno 400 
€ di telefonate? 
Che complicato venirne fuori !!! 

(Stefano Canaglia) 
 

MANIFESTAZIONI 
Il presepio di Guerrino Lovato 

nella chiesa di S. Michele 
Fino al 22 gennaio la chiesa parrocchiale di 
S. Michele ospita un presepio realizzato 
nel 1997 da Guerrino Lovato, il celebre ar-
tista di origini brendolane. Si tratta di una 
rappresentazione della Natività molto par-
ticolare: Lovato si è ispirato infatti a un 
quadro ad olio, intitolato “Natività con Sa-
lomè incredula”, che Lorenzo Lotto dipin-
se nel 1527. Oltre ai tradizionali protagoni-
sti del presepio, cioè la Sacra Famiglia, 
Lotto ha inserito nella scena Salomè, un 
personaggio citato nel protovangelo di S. 
Giacomo. In questo vangelo apocrifo si 
narra la storia di Salomè, una donna israe-
lita che reagì con incredulità quando le fu 
raccontato che una vergine, Maria, aveva 
partorito. Quando fu davanti al Bambino 

Gesù, per punizione le si rattrappirono le 
mani. Salomè chiese perdono e un angelo 
le rispose: “Il Signore ti ha esaudito: acco-
sta la tua mano al bambino e prendilo su, e 
te ne verrà salute e gioia”. Salomè lo fece e 
venne subito guarita. Il quadro di Lotto e il 
presepio di Lovato fermano l’istante in cui 
Salomè tende le braccia, con le mani anco-
ra rattrappite, verso la Madonna che le 
porge il Bambino, mentre Giuseppe assiste 
un po’ scostato. I tre adulti sono illuminati 
dalla luce che proviene dal Bambino stes-
so; nel presepio di Guerrino Lovato, que-
sto effetto suggestivo è stato ricreato inse-
rendo una lampadina in un grande vaso 
sotto il Bambino. La parte centrale della 
rappresentazione, cioè i personaggi prin-
cipali e la capanna – a forma di tenda ara-
beggiante -, è stata realizzata in terracotta; 
fanno da contorno altri personaggi, in car-
tapesta e gesso, che ritraggono figure di 
borghesi e di poveri con costumi della Ve-
nezia secentesca. Con l’occasione si raccol-
gono offerte che saranno devolute al 
Cuamm (Medici con l’Africa), 
un’organizzazione sanitaria non governa-
tiva che lavora alla promozione e alla tute-
la della salute delle popolazioni africane. Il 
Cuamm realizza interventi fortemente in-
tegrati nel tessuto sanitario e sociale del 
paese, in uno stile di dialogo con le autori-
tà pubbliche e le istituzioni locali. Nel 
Cuamm opera anche Elisabetta Lovato, so-
rella di Guerrino. 

(Isabella Bertozzo) 
Mercoledì 18 gennaio alle 20.45 la Chiesa di 
San Michele ospiterà una conferenza con dia-
positive sul tema della natività dal titolo "La 
natività con l'incredulità di Salomè" a cura del 
prof. Guerrino Lovato. 
La serata, organizzata dall'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Brendola in collabora-
zione con la Biblioteca Civica, è ad ingresso li-
bero. 
 

DIRITTO DI REPLICA 
Riceviamo (08/11/05) e pubblichiamo: 

Sul Centro Sinistra 
Vorrei anch’io intervenire con alcune ri-
flessioni in risposta all’articolo del Dott. 
Giovanni Stefani che si è inserito in una 
mia critica alle segreterie nazionali dei 
partiti del centrosinistra (Il mio riferimento 
ai pochi voti personali che hanno affossato 
l’Ulivo era rivolto a Rutelli che per pochi 

voti in più alla Margherita aveva scelto di 
presentare il proprio simbolo, affossando 
l’Ulivo) per cercare di mitigare quello che 
è ormai sotto gli occhi di tutti e cioè il 
completo fallimento del governo Berlusco-
ni. 
La differenza di cento deputati e cinquanta 
senatori sappiamo tutti molto bene che 
non è la fotografia del paese nel momento 
delle elezioni ma il frutto di una legge 
maggioritaria pensata per dare una mag-
gioranza stabile ai vincitori, cosa che pre-
occupa non poco i partiti del polo delle li-
bertà visto che hanno deciso di cambiarla 
con una legge proporzionale che limiterà 
(ma solo in parte) la loro debacle. 
Per quanto riguarda Prodi si potrà anche 
non essere d’accordo con la sua politica 
ma non si può certo dire di non conoscerlo 
visto che ha già guidato l’Italia e che da 
presidente della commissione europea ha 
fatto il massimo che il suo ruolo gli per-
metteva, come gli hanno riconosciuto pra-
ticamente tutti i componenti del parlamen-
to europeo al momento del suo avvicen-
damento. 
Mi fa piacere che lei riconosca che nei D.S. 
ci sono molte persone in grado di svolgere 
il compito di primo ministro, io che da 
molti anni sono una iscritta dei Democrati-
ci di Sinistra né sono altrettanto convinta e 
penso che queste assieme alle altre perso-
nalità altrettanto competenti e preparate 
dei restanti partiti dell’unione potranno 
dar vita ad un governo di alta qualità e 
competenza. 
Per quanto riguarda i compagni di cordata 
credo che non meriti nemmeno una rispo-
sta se non per dire che non ho mai sentito 
nessuno dell’Unione difendere chi crea di-
sordine e disastri, mentre mi risulta che 
come estremismo all’interno del polo tro-
viamo addirittura ministri che pubblica-
mente dichiarano che il loro sogno è quello 
di bruciare il tricolore. (Lugano 6/3/2005) 
Ed infine quel milione e trecentomila oc-
cupati in più è il motivo per cui gli italiani 
si sono stancati di Berlusconi, si sono stan-
cati di un primo ministro che continua a 
parlare di un Italia che non esiste, di pen-
sionati senza problemi, di diminuzione di 
tasse, di italiani che hanno aumentato il lo-
ro reddito, quando la realtà ci dice che 
sempre di più si fatica ad arrivare a fine 
mese, di nuovi posti di lavoro creati, 
quando, per restare nella nostra zona ab-
biamo più di 4000 persone in mobilità, più 
di diecimila domande di disoccupazione, 
due milioni di ore di cassa integrazione, 
aziende storiche come la Marzotto o la La-
nerossi che chiudono e altre come la 
Fiamm che riducono drasticamente il nu-
mero dei dipendenti per non parlare ov-
viamente delle piccole aziende che chiu-
dono senza fare notizia. 
A questo punto ho una certezza e un dub-
bio, la certezza che nessuno dell’unione ha 
paura di mostrare la propria faccia e il 
dubbio che nel polo più di qualcuno si 
vergogni della sua.  

(Maria Dal Maso) 

Dove trovare in paese ?
Alimentari Volpato, via A. Lamarmora, Brendola; Alimentari Zaltron, via S. Vito, S. 
Vito; Bar Edicola Centrale, piazza L. Da Vinci, Vo’; Bar Trattoria Da Bruna, via Ca-
vour, Pedocchio; Biblioteca Civica,Piazzetta del Donatore, Brendola; Cartoleria C. F.,
via B. Croce, Brendola; Cartoleria 90, via G. Rossini, Brendola; Centro Medico, via 
Sarpi, Brendola; Edicola, Piazzetta delle Risorgive, Zona Orna, Brendola: Farmacia 
Liviero, via B. Croce, Brendola; Jolly Bar, Piazza Mercato, Brendola; Panificio Bedin,
via Sansovino, Vo’; Panificio Castegnaro, via B. Croce, Brendola; Pro Loco Brendola,
presso Centro Sociale, P.zza del Donatore, Brendola; Supermercato SMA, Piazzetta 
delle Risorgive, Brendola; Sala della Comunità, via Carbonara, Vo’; Studio Vicentin,
via De Gasperi, Brendola; Tabaccheria Sandonà, Piazza G. Marconi, zona Cerro, 
Brendola 

…oppure potete scaricarlo dal sito: www.prolocobrendola.it 



MANIFESTAZIONI 
Riceviamo e pubblichiamo: 

Le Nostre Tradizioni 
Il Canto della Stella 

Anche quest’anno, come da tradizione, si è 
concluso il “Canto della Stella” che annun-
cia la nascita di Gesù. Tre serate trascorse 
cantando e scherzando insieme, nonostan-
te il freddo (-9°). Un grazie a tutti i parte-
cipanti. Un ringraziamento particolare a 
tutti coloro, e sono tanti, che ci hanno ac-
colto con benevolenza. Un grazie anche a 
chi non ha gradito e a chi ci ha sbattuto la 
porta in faccia. 
Purtroppo, in alcune realtà, il Canto della 
Stella non viene più fatto. Questo è un 
grave danno per le nostre tradizioni più 
genuine. Dobbiamo reagire e fare ogni 
sforzo per salvaguardare queste belle e 
simpatiche consuetudini. 
Il ricavato delle offerte sarà speso per due 
adozioni a distanza: una bambina della 
Costa d’Avorio e un bambino indiano. 
I ricordi più belli: il sorriso dei nonni della 
Casa di Riposo, lo stupore dei bimbi di 
fronte a Babbo Natale e alla Befana, il dol-
ce tepore della cioccolata così generosa-
mente offerta. Ricordi che portiamo con 
noi e conserviamo fino… alla prossima 
“Stella”. 

(Schola Cantorum e Gruppo Canto 
“Carla Rossi” di San Michele) 

 
DALLA POLISPORTIVA 

Yoga in polisportiva 
Le pratiche dello Yoga agiscono con preci-
sione sull'intero corpo, influenzano tutti i 
suoi organi e le sue funzioni.  
Perché lo Yoga operi sulla salute e il be-
nessere, è importante una pratica costante 
e paziente. 
Le “Asanas” evidenziano da subito le rigi-
dità e le tensioni accumulate negli anni, 
agiscono quindi con dolcezza e intensità 
sul corpo producendo effetti in profondità 
che non mancheranno di farsi sentire in 
breve tempo: aumento considerevole del-
l'elasticità fisica e riallineamento progres-
sivo dell'assetto posturale. 
Gli effetti fisici degli âsana sono molti: tra 
gli altri essi risvegliano le attività dei mu-
scoli che normalmente tendono ad atrofiz-
zarsi, perché poco utilizzati, specialmente 
quelli del torace, della parete addominale, 
del dorso, ecc. Alcuni âsana potenziano il 
tono muscolare, mentre altri esercitano u-

n'azione di allungamento su tendini e mu-
scolatura. Ciò migliora la mobilità delle ar-
ticolazioni, rendendo il corpo più sciolto e 
mobile. Inoltre ogni âsana ha un'azione 
specifica su alcuni organi interni e porta 
equilibrio al sistema nervoso centrale. 
Gli effetti energetici o pranici delle posizioni 
sono però ancora più importanti. Infatti e-
siste un corpo energetico o fluidico in tutto 
aderente al corpo fisico; le loro funzioni 
sono strettamente correlate. Gli organi 
principali del corpo pranico sono appunto 
i chakra, ricettori, accumulatori e distribu-
tori della forza pranica. 
Ogni âsana agisce su di un chakra o su più 
d'uno. La compressione o distensione subi-
ta dalle parti del corpo umano che hanno 
corrispondenza diretta nei chakra si riper-
cuote sulle funzioni dei chakra medesimi 
L'utilizzo corretto delle tecniche respirato-
rie porta senz'altro a modificare disarmo-
nie, condizioni depressive e negative a li-
vello psichico ed emozionale. 
Qualunque sia l'età e la condizione psicofi-
sica di chi inizia lo yoga porterà progressi-
vamente e stabilmente a un miglioramento 
totale. 
Da martedì 31 gennaio riprendono presso 
la polisportiva di Brendola i corsi di Yoga. 
Per info e iscrizioni presso la polisportiva 
il martedì e venerdì dalle 16,30 alle 18,30 o 
telefonando allo 0444 601172. 
 

DALLA SALA DELLA COMUNITÀ 
Anno nuovo, Consiglio uovo per la Sala 

L'8 e 11 dicembre 2005 ci sono state le ele-
zioni per il nuovo Consiglio della Sala del-
la Comunità. 

Il 4 gennaio 2006 si è votato per le nuove 
cariche che sono così composte: 
Presidente: Carlo De Guio 
Vice Presidente: Pelizzari Ivano 
Segretario: Pilla Bertilla 
Responsabile Amministrativo: Tecchio E-
lena 
Consiglieri: Rigolon Aldo, Fracasso Rober-
to, Ghiotto Claudio, Serena Matteo, Marte-
letto Adriano e Menon Severino. 
 

DALLE ASSOCIAZIONI 
S.O.G.IT. attivo 

L’Associazione di volontariato S.O.G.IT. - 
Sezione di Brendola ha iniziato ad operare 
nel territorio con servizi di trasporto pro-
grammati ed assistiti mediante l’impiego 
di autoambulanza. Per eventuali informa-
zioni e/o esigenze di servizio contattare i 
seguenti numeri telefonici: 0444 401521; 
0444 400786; 0444 400836; 347 2387053. 
 

MANIFESTAZIONI 
Riceviamo (27/12/05) e pubblichiamo: 

Centomila Gavette di Ghiaccio 
Il 28 Gennaio nella Sala della Comunità a 
Vò una compagnia teatrale eseguirà "Cen-
tomila Gavette di Ghiaccio", tratto dal fa-
moso romanzo di Bedeschi. Per prepararci 
a tale avvenimento abbiamo programmato 
per Venerdì 13 Gennaio una serata alle ore 
20 nella nostra casetta, dove saranno 
proiettati e commentati dei filmati riguar-
danti la Seconda Guerra Mondiale. Sarà 
presente un reduce che ci racconterà alcuni 
episodi da lui vissuti. Possono partecipare 
tutti gli interessati.  

(Gruppo Alpini San Vito) 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa nella Biblioteca Civica di Brendola 

Alice Ferney, In guerra; Bernard Cornwell, La spada e il calice; Georges Simenon, 
Maigret e il corpo senza testa; Michel Faber, Natale in Silver Street; Virginia Woolf, 
Diario di una scrittrice; Autori Vari, Racconti di Natale; Silvia Vegetti Finzi, Quan-
do i genitori si dividono; Raffaele Morelli, Non siamo nati per soffrire; Maria Rita 
Parsi, La natura dell’amore; Margot Sunderland, Aiutare i bambini pieni di rabbia 
e odio; Umberto Veronesi, Il diritto di morire; Marco Tullio Giordana, Pasolini: un 
delitto italiano; Fabio De Nardis, Cittadini Globali; Jeffrey D. Sachs, La fine della 
povertà; Livio Zerbini, La città romana: storia e vita quotidiana; Ivo Emett, Nicevò: 
neve, fame, prigionia; Ermenegildo Moro, Seleny Jar: il quadrivio insanguinato;
Amartya Sen, L’altra India; Gian Antonio Stella, Tribù S.P.A.; Remo H. Largo, Primi 
anni primi passi: guida per genitori felici; Mario Polito, Educare il cuore: 
l’intelligenza emotiva; Michael Grose, Perché i primogeniti governano il mondo e 
gli ultimogeniti lo trasformano; Serge Ginger, Iniziazione alla Gestalt; Warneck -
Ulbrich, Tribal tattoo: il corpo tribale.

Si potrebbe leggere… La fabbrica del male di Jan Guillou, Corbaccio. 
Il quindicenne Erik è vittima di un padre sadico e violento che lo picchia per ogni 
minimo pretesto. Violenza genera e violenza e, al liceo, Erik è il capo di una banda di 
bulli che terrorizza gli studenti e organizza una serie di attività illecite; quando la si-
tuazione precipita e sfugge di mano al gruppo, Erik viene espulso dall'istituto. Prima 
che il padre venga a conoscenza dall'accaduto e scateni un inferno, la madre riesce a 
mandare Erik in un collegio privato, che però si rivela un ambiente più brutale e 
razzista del suo vecchio liceo, retto da un sistema di regole, angherie e punizioni che 
eguagliano in crudeltà quelle paterne. 
Un libro toccante, spesso cruento, in cui la violenza protagonista viene analizzata 
con un sottile acume, spietato e senza remore, per offrire al lettore una riflessione 
amara ma reale sui suoi tanti aspetti, e su un suo uso inaspettato: non come offesa, 
ma come difesa della propria integrità, fisica, ma soprattutto morale. (Angela Ghiotto)

SPONSORIZZAZIONE! 
 

Vuoi sostenere 
in paese?
Puoi usare questo spazio 

per la tua pubblicità! 
Per informazioni contattare: 

Pro Loco Brendola, 
tel.fax 0444/601098 
in paese@libero.it 



DALLA POLISPORTIVA 
Ancora l’ignoranza 

Brendola - Venerdì 13 notte, nella sede del 
Calcio Brendola, è stato compiuto l'enne-
simo degli atti di vandalismo che negli ul-
timi tempi stanno ripetendosi nel nostro 
territorio! 
Un gruppo di ragazzini probabilmente 
"annoiati" della loro vita o ancora meglio 
insoddisfatti di chissà che cosa hanno di-
strutto le porte della sede del calcio e aper-
to gli armadi, le valigette portadocumenti 
e manomesso altre attrezzature. 
Non so che giudizio dare di questi ragazzi, 
non so se sia tutta colpa loro, o delle loro 
famiglie. Però che senso ha andare in giro 
e per noia distruggere tutto quello che ci 
circonda?  
Perché andare a rovinare qualcosa fatto 
con cura da altre persone per il solo piace-
re di fare le cose contro qualcuno o qualco-
sa, compiendo azioni che alla fine si rivol-
gono solo contro i loro compagni e coeta-
nei. Cosa può esistere per questi ragazzi 
che, viziati in tutto e per tutto, non trovano 
meglio da fare che andare in giro a fare 

scorribande notturne e distruggere il bene 
pubblico!!! 
Lascio a voi utenti i commenti perché que-
sta mattina appena venuto a conoscenza e 
visto l’accaduto insieme ai volontari della 
sezione sono e siamo rimasti fortemente 
delusi e amareggiati!!! 
Dove può arrivare l'ignoranza umana... 
ancora lo devo riuscire a capire. 
Rinnovo l’invito a tutti comunque di dare 
il loro appoggio per riuscire a far capire a 
questi ragazzi che il fare questo non dà 
nessun risultato. E chiedo a noi genitori di 
dare un attimo più di attenzione ai nostri 
figli, per evitare un giorno di trovarci nella 
situazione di dire “ma io non credevo”, 
“ma io non pensavo”. 

(Giulio Cicolin, Presidente della Polisportiva) 
 

MANIFESTAZIONI 
Riceviamo e pubblichiamo: 

Seconda Guerra Mondiale 
L'assessorato alla cultura del Comune di 
Brendola e la Biblioteca Civica organizza-
no un ciclo di incontri sulla Seconda Guer-
ra Mondiale dal titolo: “Le follie della 

guerra - Ricordare per capire: perché una 
storia fatta di silenzi non è maestra di vita. 
Le serate si terranno alla Sala Consiglio del 
Comune di Brendola, in piazza Marconi, 
con inizio alle 21. Ingresso libero. 
 
Martedì 24 gennaio 
Lager: sterminio dell'umanità 
Introduzione a cura dello storico Bortolo 
Brogliato, organizzatore della Marcia della 
Fraternità Vicenza-Aushwitz-Assisi, e te-
stimonianza di Delfina Borgato, ex inter-
nata nel campo di concentramento di Ma-
thausen 
 
Martedì 31 gennaio 
Vivere - e sopravvivere - durante la Seconda 
Guerra Mondiale 
(In fase di organizzazione) 
 
Martedì 7 febbraio 
Le foibe e l'esodo: 1996 rotto un lungo silenzio 
Introduzione a cura del giornalista Stefano 
Cotrozzi e testimonianze di chi è stato co-
stretto a subire l'esodo istriano, fiumano e 
dalmata. 

a g e n d a  b r e n d o l a n a  
 

CICLO DI INCONTRI SULLA SECONDA GUERRA MONDIALE: 
Le follie della guerra. Ricordare per capire: perchè una storia fatta di silenzi non è maestra di vita. 

Martedì 24 gennaio. Lager: sterminio dell'umanità. 
Introduzione a cura dello storico Bortolo Brogliato, organizzatore della Marcia della Fraternità Vicenza-Aushwitz-Assisi, e testi-

monianza di Delfina Borgato, ex internata nel campo di concentramento di Mathausen. 
Martedì 31 gennaio. Vivere -e sopravvivere- durante la Seconda Guerra Mondiale 
Martedì 7 febbraio. Le foibe e l'esodo: 1996 rotto un lungo silenzio.  
Introduzione a cura del giornalista Stefano Cotrozzi e testimonianze di chi è stato costretto a subire l'esodo istriano, fiumano e 
dalmata.  
Le serate si terranno alla Sala Consiglio del Comune di Brendola, in piazza Marconi, con inizio  
alle pre 21.00. Ingresso libero. 
 

ALTRE MANIFESTAZIONI 
Sabato 14 gennaio, ore 21:00, Sala della Comunità, Film "CHICKEN LITTLE – Amici per le penne". Animazione 
Domenica 15 gennaio, ore 15:30 e ore 17:30, Sala della Comunità, Film "CHICKEN LITTLE - Amici per le penne"  
 ore 20:30, Sala della Comunità, In diretta su maxi - schermo ROMA – MILAN 
Mercoledì 18 gennaio, ore 20.45, presso la Chiesa di San Michele, conferenza con diapositive sul tema della natività dal titolo 
"LA NATIVITÀ CON L'INCREDULITÀ DI SALOMÈ"  
Giovedì 19 gennaio, ore 20.30, presso la Sala consiliare, riunione del Consiglio delle Associazioni 
Sabato 21 gennaio, ore 21:00, Sala della Comunità, Film "LE CRONACHE DI NARNIA" regia A. Adamson - Avv.  
Domenica 22 gennaio, ore 17:30 e ore 21:00, Sala della Comunità, Film "LE CRONACHE DI NARNIA" regia A. Adamson. 
Domenica 22 gennaio, Gita ad Andalo organizzata dal Gruppo giovani”Teen Spirit” 
Venerdì 27 gennaio ore 9:45, Sala della Comunità, Film per Piano Infinito, Moby Dick, Primavera 85 .. 
 ore 21:00, Sala della Comunità, Film "LA SPOSA CADAVERE" regia Tim Burton. Animazione 
Sabato 28 gennaio ore 21:00, Sala della Comunità, 20° Rassegna Teatrale e Cabaret 2006 Progetto Bedeschi (TV) in: "CENTOMI-
LA GAVETTE DI GHIACCIO" con Andrea Brugnera e Coro Voce Alpina - regia Faber Teater 
Domenica 29 gennaio ore 17:30, Sala della Comunità, Film "LA SPOSA CADAVERE" regia Tim Burton. Animazione 
Venerdì 3 febbraio, ore 21, Sala della Comunità: in diretta su maxi-schermo “Mantova – Vicenza” 
Sabato 4 febbraio, ore 21:00, Sala della Comunità, Rassegna Vò on the Folks “ PIERRE BENSUSAN” (Francia) 
Domenica 5 febbraio, ore 07:00 GITA SULLA NEVE a Passo Sommo (Folgaria) 
Domenica 5 febbraio, ore 17:30, Sala della Comunità, Film “STAR WARS EPISODIO III- LA VENDETTA DEI SITH” 
Venerdì 10 febbraio, ore 20.30, Sala della Comunità: teatro, la Classe 2.a Elementare di Brendola presenta: Lo Schiaccianoci” 
Sabato 11 febbraio, ore 21:00, Sala della Comunità, Rassegna Teatrale e Cabaret, la Compagnia Filodrammatica Guido Negri 
(TV) presenta “LA BROCA ROTTA” di Heinrich Von Kleist 
Domenica 12 febbraio, ore 15.30 e 17.30, Sala della Comunità: film “P3K – Pinocchio 3000”, regia di D. Robichaud, animazione 
Domenica 12 febbraio, ore 21, Sala della Comunità: in diretta su maxi-schermo “Inter – Juventus” 
 
ATTENZIONE: DATE E PROGRAMMI POTREBBERO SUBIRE DELLE VARIAZIONI! 
INFO: Pro Loco Brendola: tel./fax 0444/601098, e-mail: info@prolocobrendola.it - Segreteria: mercoledì e venerdì 15-17 
 Sala della Comunità di Vò: tel./fax 0444/401132, cell. 339/5060122 (Carlo), e-mail: info@saladellacomunita.com 


